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SCHEDA INFORMAZIONI 
Università Università degli studi di Roma “La Sapienza” 
Classe Classe L 9- Ingegneria Industriale 
Nome del corso in italiano Ingegneria Energetica 
Nome del corso in inglese Energy Engineering 
Lingua in cui si tiene il corso Italiano 
Eventuale indirizzo internet del 
corso di studio 

 

Modalità di svolgimento 

Convenzionale       X 
Mista 
Prevalentemente a distanza  
Integralmente a distanza 

 
ALTRE INFORMAZIONI 
Massimo numero di crediti 
riconoscibili 

12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del 29/04/2011 

Numero del gruppo di affinità 1 
Sintesi delle motivazioni 
dell'istituzione dei gruppi di 
affinità 

 

 
DATE 
Data di approvazione della 
struttura didattica 

 

 
ULTERIORI QUADRI 
Motivi dell'istituzione di più 
corsi nella classe 
 

 

Consultazione con le 
organizzazioni rappresentative 
- a livello nazionale e 
internazionale - della 
produzione di beni e servizi, e 
delle professioni — Istituzione 
del corso 

Le aziende sono state consultate, a livello di Facoltà, 
sistematicamente a partire dal 2006 attraverso il Protocollo di 
Intesa "Diamoci Credito", ora FIGI. Le aree di interesse 
individuate sono: la progettazione e la valutazione dei corsi di 
studio per sviluppare un'offerta adeguata all' esigenze del 
mondo del lavoro, l'integrazione delle competenze delle 
imprese nel processo formativo dei corsi di laurea, 
l'orientamento degli studenti in ingresso e in uscita, 
l'attivazione di programmi di ricerca d' interesse tra 
Dipartimenti e grandi imprese. Il 2/12/08 il comitato di 
indirizzo e controllo si è riunito per l'esame conclusivo dell' 
offerta formativa, esprimendo parere favorevole 
all’istituzione del corso di studio, nell’ambito del decreto 
ministeriale 270, “considerando favorevolmente la 
razionalizzazione dell'offerta complessiva con riduzione del 
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numero dei corsi”. La società Tecnip il 05/12/2008 ha espresso 
parere favorevole all'istituzione del corso. Nell'incontro finale 
della consultazione a livello di Ateneo del 19 gennaio 2009, 
considerati i risultati della consultazione telematica che lo ha 
preceduto, le organizzazioni intervenute hanno valutato 
favorevolmente la razionalizzazione dell'Offerta Formativa 
della Sapienza, orientata, oltre che ad una riduzione del 
numero dei corsi, alla loro diversificazione nelle classi che 
mostrano un'attrattività elevata e per le quali vi è una 
copertura di docenti più che adeguata. Inoltre, dopo aver 
valutato nel dettaglio l'Offerta Formativa delle Facoltà, le 
organizzazioni stesse hanno espresso parere favorevole 
all'istituzione dei singoli corsi. 
 
Consultazioni successive. 
La consultazione con le aziende è proseguita attraverso il 
Protocollo di Intesa FIGI (Facoltà Ingegneria – Grandi 
Imprese), riconfermata negli ultimi anni con incontri 
conoscitivi e specifici (1/04/2016 e 29/3/2017). Prima 
dell’ultima consultazione è stato inviato alle aziende 
partecipanti uno schema della scheda SUA, comprensiva 
degli insegnamenti erogati e degli sbocchi professionali dei 
Corsi di Studio della Facoltà, ove le aziende possono 
verificare per ciascun insegnamento gli obiettivi ed i 
programmi erogati, i docenti, le modalità di esame e i testi 
consigliati. Durante la riunione le aziende si sono confrontate 
con i Referenti dei corsi ed hanno potuto avanzare proposte o 
osservazioni sull'intero percorso formativo. Alle aziende 
inoltre è stata illustrata la struttura della scheda SUA per 
verificare altri dati come OPIS e opinione dei laureati.  
Il Corso di Studio utilizza oramai stabilmente l’attività svolta 
nei progetti di Ateneo JOB-SOUL (Sistema Orientamento 
Università Lavoro), che rappresenta per studenti e laureati un 
punto di riferimento in tema di occupazione e orientamento 
al lavoro, e della Facoltà con il Progetto FIGI, che si articola in 
percorsi strutturati che accompagnano lo studente dal primo 
approccio con il mondo universitario fino al suo ingresso nel 
contesto aziendale. Si è attivata una procedura per lo 
svolgimento di tirocini e tesi presso aziende, utilizzando la 
piattaforma JOBSOUL e le disponibilità inserite dalle aziende 
nell’ambito dell’iniziativa “Minerva per Roma” nell’ambito 
del progetto FIGI. E’ continuata l’organizzazione di incontri 
con aziende operanti nel settore dell’ingegneria in generale e 
dell’ingegneria energetica in particolare al fine di diffondere 
notizie riguardanti tirocini, tesi di laurea e possibilità 
lavorative all’interno delle aziende stesse (ultimo incontro il 
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27/5/2017 con simulazione di colloqui lavorativi).  
Dal 2013, nell’ambito del corso di Sistemi Energetici e come 
attività di tirocinio e tesi, un gruppo di studenti si reca ormai 
regolarmente in nazioni del Centro, Sud America e Africa per 
contribuire allo sviluppo di fonti energetiche sostenibili nel 
settore micro-idroelettrico, fotovoltaico, ed eolico e mini-grid 
ibride presso le comunità locali. 
Sempre a cura di docenti del Corso di Studio, sono anche 
state organizzate visite informative presso i laboratori Enea-
Casaccia e i Laboratori Nazionali del Gran Sasso. 

Conoscenze richieste per 
l'accesso alle lauree e alle lauree 
magistrali a ciclo unico 

Per essere ammessi al corso di Laurea in Ingegneria 
Energetica è necessario aver conseguito il diploma di scuola 
secondaria superiore o un titolo di studio conseguito 
all’estero e riconosciuto idoneo.  
Per una proficua partecipazione al percorso formativo lo 
studente deve essere in possesso innanzitutto di un'adeguata 
capacità di comprensione del testo e delle capacità logiche di 
base che gli consentiranno di affrontare con metodo lo studio 
e l'analisi dei problemi. Inoltre, dovendo affrontare un 
percorso formativo di tipo scientifico-tecnologico, lo studente 
dovrà conoscere gli elementi fondativi del linguaggio della 
matematica e della fisica. Il possesso di tali requisiti è 
verificato preventivamente attraverso un test di ammissione. 
Qualora gli allievi non soddisfino la soglia di punteggio 
minimo previsto per le risposte ai quesiti di matematica di 
base come indicati nei bandi, una volta iscritti, dovranno 
necessariamente assolvere gli Obblighi Formativi Aggiuntivi 
(OFA) certificandoli mediante test specifico proposto in più 
sessioni del I anno accademico di immatricolazione. Il 
mancato assolvimento degli OFA impedisce l'accesso allo 
svolgimento degli esami di profitto. 
 
Verifica delle Conoscenze e Modalità di ammissione. 
Il Corso di Studio in Ingegneria Energetica è a numero 
programmato e per verificare il possesso delle conoscenze 
sopra riportate, il Corso di Studio, sotto il coordinamento 
della Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale, si avvarrà di 
una prova di ammissione (test di ingresso) finalizzata alla 
verifica delle conoscenze necessarie per affrontare il percorso 
di studi e per accertare l’attitudine e la preparazione 
personale. Sul sito della stessa Facoltà 
(http://www.ing.uniroma1.it/node/7135) saranno specificate 
di anno in anno il regolamento della prova, le date e modalità 
di svolgimento della prova di verifica, le conoscenze 
necessarie per la preparazione alla stessa e l’indicazione di 
eventuali corsi di preparazione. Ai fini del superamento della 



4 
 

prova, è necessario passare una soglia di punteggio minima, 
anch’essa indicata con le informazioni sopra riportate. La 
prova può essere ripetuta anche in una data successiva (tra 
quelle indicate) per superare il punteggio minimo richiesto. 
Nel caso in cui non venga comunque raggiunto il punteggio 
minimo, entro il primo anno di corso lo studente dovrà 
ottemperare agli obblighi formativi aggiuntivi richiesti (OFA), 
indicati insieme alle informazioni già richiamate. Il 
superamento degli OFA verrà verificato dal Corso di Studio 
prima di autorizzare lo studente a poter sostenere gli esami di 
profitto dei corsi.  
Le modalità di verifica e gli eventuali OFA sono anche 
indicati nel Regolamento Didattico del corso di studio. 
 
Trasferimenti. 
Il Corso di Studio esamina, a seguito della richiesta sulla 
piattaforma informatica didattica di Ateneo, le carriere di 
studenti provenienti da altri Atenei, Facoltà o Corsi di Studio. 
La valutazione sull’accettazione della domanda di 
trasferimento e sull’eventuale riconoscimento di crediti 
avviene sulla base del Corso di Studio di provenienza, con 
priorità per quelli della stessa classe L9, e dei crediti 
conseguiti nei settori scientifico-disciplinari (SSD) previsti nel 
manifesto degli studi del Corso di Laurea in Ingegneria 
Energetica. 

Conoscenze richieste per 
l'accesso alle lauree magistrali 
biennali 

 

Caratteristiche della prova 
finale 

La prova finale per il conseguimento del titolo deve 
dimostrare le capacità raggiunte dallo studente in termini di 
analisi dei problemi, autonomia di giudizio e capacità di 
sintesi.  
La prova finale consiste nella redazione di un breve elaborato 
scritto riguardante le tecnologie, metodologie e applicazioni 
dell’Ingegneria Energetica, per complessivi 3 CFU. Il lavoro 
avrà carattere prevalentemente di approfondimento di 
argomenti riguardanti le tematiche energetiche, attraverso la 
rielaborazione di quanto riportato su testi e articoli scientifici, 
ma può essere anche più articolata e assumere carattere 
progettuale, sperimentale o numerico. 
Per lo svolgimento delle attività si possono utilizzare le 
collaborazioni e convenzioni esistenti tra i docenti del corso di 
laurea e università, enti di ricerca, aziende e industrie 
operanti nel settore energetico. 
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Modalità di svolgimento. 
L’elaborato scritto è redatto sotto la guida di un Docente 
afferente al Consiglio d’Area in Ingegneria Energetica, o 
comunque appartenente alla Facoltà di Ingegneria Civile e 
Industriale (Relatore). L’elaborato deve essere scritto sulla 
base del modello inserito sul sito del Corso di Studio sotto 
riportato, con una lunghezza massima di 10 pagine. La prova 
finale non prevede discussione pubblica.  
Il punteggio relativo a tale attività è determinato dalla somma 
di quanto assegnato dal Relatore e dalla Commissione di 
Laurea, formata da docenti del Corso di Studio, secondo le 
modalità indicate dal corso di studio 
(https://web.uniroma1.it/diaee/magistrale-ingegneria-
energetica/magistrale-ingegneria-energetica). 

 
IL CORSO DI STUDIO IN BREVE 
Il Corso di Laurea in Ingegneria Energetica ha come obiettivo la preparazione alla professione di 
Ingegnere Industriale, esperto nella progettazione e gestione di sistemi energetici alimentati da 
combustibili convenzionali, da fonti rinnovabili e da fonti nucleari. E' previsto un primo anno 
dedicato all'acquisizione degli elementi e metodi caratteristici delle discipline matematico-chimico-
fisiche, un secondo anno dedicato alle discipline tecniche dell'ingegneria industriale e un terzo 
anno dedicato all'acquisizione di una formazione più specialistica nel settore energetico, 
caratterizzata da corsi di tipo tecnico-impiantistico, che forniscono agli allievi una visione 
completa del panorama delle fonti energetiche anche dal punto di vista degli aspetti della 
sicurezza. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI E DESCRITTORI DI DUBLINO 

Obiettivi formativi specifici del 
corso e descrizione del percorso 
formativo 

Il Corso di Laurea in Ingegneria Energetica è dedicato alla 
formazione di base matematica, fisica e chimica, alla 
preparazione nelle materie caratterizzanti l’Ingegneria 
Industriale e alla formazione nel campo delle metodologie, 
tecniche e attività caratteristiche dei sistemi energetici 
alimentati da combustibili convenzionali, da fonti rinnovabili 
e da fonti nucleari. La preparazione è a largo spettro nelle 
principali discipline proprie ed affini al settore dell'energia, 
preparazione che spazia dalle tecniche di progettazione, alle 
problematiche di impatto ambientale e alla valutazione 
tecnico economica degli investimenti energetici e fornisce 
una base in tutte le applicazioni energetiche e nelle molteplici 
soluzioni impiantistiche ad esse collegate. 
E' previsto un primo anno dedicato all'acquisizione degli 
elementi scientifici di base delle discipline di formazione 
matematico-chimico-fisiche; un secondo anno dedicato 
principalmente alle discipline tecniche dell'ingegneria 
industriale quali la Scienza delle costruzioni, la Fisica 
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Tecnica, le Macchine e l’Elettrotecnica; un terzo anno 
dedicato, infine, all'acquisizione di una formazione più 
specialistica nel settore energetico, caratterizzata da corsi di 
tipo tecnico impiantistico ed energetico, che forniscono agli 
studenti una visione completa del panorama delle fonti 
energetiche, anche dal punto di vista degli aspetti della 
sicurezza, tra i quali si citano "Sistemi energetici", "Sicurezza 
e impatto ambientale dei sistemi energetici", “Impiantistica 
Termotecnica” e "Impianti di cogenerazione e risparmio 
energetico". 
Il percorso di Laurea è unico, proprio per garantire la 
completezza di formazione sopra riportata a tutti i laureati, 
con la possibilità di selezione degli esami a scelta libera (12 
crediti) e delle attività formative di laboratorio o tirocinio, da 
svolgere presso industrie, enti di ricerca e società di 
ingegneria. 
 
Obiettivi formativi specifici del corso di Laurea in Ingegneria 
Energetica sono:  
- creare una figura di ingegnere che, oltre ad una 
preparazione specifica estesa ai diversi filoni dell'energetica 
(dall'energia da combustibili fossili all'energia da fonte 
nucleare e da fonti rinnovabili), presenti anche una buona 
conoscenza degli inscindibili problemi ambientali e di 
sicurezza ad essi collegati, nonché dei diversi accorgimenti 
per massimizzare il risparmio energetico; 
- utilizzare la multidisciplinarietà ed interdisciplinarietà 
propria del corso di laurea, per garantire alla figura 
dell'ingegnere energetico i presupposti di una maggiore 
flessibilità rispetto a futuri cambiamenti del settore 
lavorativo nell'ambito dell'Ingegneria Industriale, versatilità 
oggi sempre più spesso richiesta dal mondo del lavoro. 
 
Gli obiettivi formativi sono ottenuti attraverso: 
- una robusta preparazione di base e approfondimenti 

teorico-scientifici della matematica e delle altre scienze di 
base e degli argomenti classici dell’ingegneria; 

- il trasferimento di conoscenze relative alla molteplicità di 
metodologie e sistemi energetici e delle relative 
problematiche riguardanti la loro progettazione, gestione, 
sicurezza e controllo e dei processi e servizi a loro 
associati; 

- gli approfondimenti di laboratorio e di progettazione di 
semplici sistemi energetici (Altre Attività Formative, 
AAF). 
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La suddivisione del curriculum del corso di Laurea prevede 
che i 180 crediti (CFU), previsti per il raggiungimento del 
titolo, siano così ripartiti: 
a)  54 CFU acquisiti mediante attività formative di base quali 
le Analisi Matematiche 1 e 2, la Fisica 1 e 2, la Geometria e la 
Chimica;  
b) 78 CFU acquisiti mediante attività formative 
caratterizzanti, quali la Fisica Tecnica, la Scienza delle 
Costruzioni, l’Elettrotecnica, i Sistemi di monitoraggio e 
controllo, i Sistemi energetici, la Sicurezza, l’Impiantistica e le 
Applicazioni dell’energia nucleare; 
c)  24 CFU acquisiti per attività formative affini, quali le 
Tecnologie dei materiali, le Macchine e l’Analisi e calcolo 
numerico; 
d) 12 CFU per attività formative autonomamente scelte dallo 
studente, preferibilmente tra gli insegnamenti delle altre 
lauree in ingegneria industriale; 
e) 3 CFU per l’idoneità relativa alla conoscenza della lingua 
inglese; 
e) 3 CFU per la prova finale in forma di  elaborato scritto da 
svilupparsi sotto la guida di un docente del Corso di Studio o 
della facoltà di Ingegneria Civile e Industriale, anche in 
collaborazione con università/enti/società/imprese esterni 
operanti nel settore; 
f) 6 CFU per tirocini, stage e attività di progettazione e 
laboratorio, contraddistinte come Altre Attività Formative, 
AAF. 

Conoscenza e capacità di 
comprensione - Capacità di 
applicare conoscenza e 
comprensione 

SINTESI 

 
 
Conoscenza e capacità di 
comprensione 

Considerando come sbocco 
principale la prosecuzione in 
una laurea di tipo magistrale, 
nella quale verranno poi 
approfonditi gli aspetti più 
strettamente tecnici e 
professionali, le aree 
disciplinari più coinvolte 
risultano essere quelle di 
base, in ambito matematico, 
fisico e chimico, e quelle 
caratteristiche 
dell’ingegneria industriale, 
quali le tecnologie chimiche-
industriali, la fisica tecnica, le 
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discipline legate 
all’elettrotecnica e agli 
impianti elettrici, la scienza 
delle costruzioni e  agli 
impianti nucleari. 
 
Come conseguenza di questa 
impostazione, al termine del 
percorso formativo, i laureati 
di primo livello avranno 
acquisito una conoscenza 
approfondita nelle materie 
di base scientifica e in quelle 
di base dell’ingegneria, 
essendo in grado di 
comprendere i principi di 
funzionamento e il dettaglio 
di apparati e sistemi 
utilizzati nell’ambito 
dell’ingegneria industriale. 
In aggiunta a questa 
conoscenza, comune alle 
lauree della classe 
dell’Ingegneria Industriale, i 
laureati di primo livello in 
Ingegneria Energetica 
conseguono una formazione 
più specialistica nell’ambito 
delle macchine, impianti e 
sistemi energetici, con 
competenze nel 
monitoraggio e controllo, 
nella sicurezza e impatto 
ambientale e nel risparmio 
energetico. 
 
Le conoscenze sono acquisite 
prevalentemente nel corso di 
lezioni frontali, integrate da 
esercitazioni in aula e 
approfondimenti di 
laboratorio, nell’ambito delle 
Altre Attività Formative. Le 
conoscenze sono accertate 
attraverso prove di verifica 
individuali. 
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Capacità di applicare 
conoscenza e comprensione 

Il laureato in Ingegneria 
Energetica, attraverso le 
conoscenze di base e la 
capacità di analisi acquisite, 
comprende i principi di 
funzionamento di specifici 
sistemi e impianti energetici, 
individua le variabili 
caratteristiche dei fenomeni 
coinvolti e i loro effetti sul 
sistema, identifica e risolve 
le eventuali problematiche di 
funzionamento ed è formato 
alla gestione di tali sistemi e 
impianti. 
 Le relative capacità sono 
acquisite anche mediante: 
- la partecipazione alle 

attività di progettazione 
e di laboratorio 
singolarmente o in 
gruppo; 

- la soluzione di problemi 
con progressivo grado di 
autonomia; 

- la possibilità di svolgere 
tirocini di formazione 
presso aziende del 
settore. 

L’accertamento delle capacità 
avviene contestualmente a 
quello delle conoscenze, 
attraverso prove di verifica 
individuali, stesura di 
elaborati di gruppo e 
attraverso la verifica del 
lavoro di tirocinio e tesi che 
lo studente è chiamato a 
svolgere alla fine del corso di 
studi. 

Conoscenza e capacità di 
comprensione - Capacità di 
applicare conoscenza e 
comprensione 

DETTAGLIO 

 
Area di apprendimento Area Formativa Obbligatoria di 

base e ingegneristica 
Conoscenza e comprensione I laureati acquisiscono una 

conoscenza di base ampia e 
trasversale nei settori 
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matematico-fisico-chimico e 
con particolare riferimento 
alle tematiche caratteristiche 
dell’ingegneria industriale. 
Inoltre possiedono elevate 
capacità di analisi dei 
problemi relativi agli aspetti 
ed innovazioni legate al 
settore della produzione e 
gestione dell'energia. Questo 
permette loro di affrontare, 
con la necessaria 
professionalità, le sfide di un 
mercato energetico sempre 
più complesso, 
comprendendo anche le 
tematiche di sicurezza e di 
tutela dell'ambiente. 
L’insieme delle attività 
formative consiste 
prevalentemente in esami 
obbligatori (156 crediti + 3 
crediti di lingua inglese = 159 
crediti), considerati 
fondamentali per acquisire la 
formazione di base-
ingegneristica. La rimanente 
porzione della formazione, 
richiede i 12 crediti a scelta 
libera, utili per finalizzare gli 
interessi personali dello 
studente, con in aggiunta i 6 
crediti di tirocinio, che 
possono anch’essi essere 
personalizzati, attraverso la 
sostituzione con attività di 
approfondimento e 
laboratorio e i 3 crediti di tesi 
di laurea ad argomento libero.  

Capacità di applicare 
conoscenza e comprensione 

Le conoscenze acquisite 
nell’ambito dei primi due anni, 
forniscono una visione 
approfondita dei principi e 
metodi matematici, fisici e 
chimici, necessari alla 
progettazione e sviluppo di 
sistemi industriali in generale 
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ed energetici in particolare, 
affrontati nel terzo anno del 
corso di laurea. La 
preparazione complessiva 
consente quindi l’elaborazione 
e gestione di semplici problemi 
anche multi-disciplinari, 
individualmente o nell'ambito 
di gruppi di lavoro, 
riguardanti la produzione, 
trasformazione, distribuzione e 
gestione dell'energia, con 
riferimento sia a tecnologie 
convenzionali che legate alle 
fonti energetiche rinnovabili, 
con un approfondimento anche 
sulla produzione da fonte 
nucleare. 
 
Tutti i corsi concorrono al 
raggiungimento di tale 
obiettivo. 
Le capacità complessivamente 
acquisite sono verificate 
all’interno dei corsi progettuali 
e delle esercitazioni del terzo 
anno di corso e altresì durante 
le attività di laboratorio e di 
elaborato finale di tesi. 

Le conoscenze e capacità 
sono conseguite e 
verificate nei seguenti 
insegnamenti /attività 
formative: 

Attività formative obbligatorie 
- competenze di base e 
ingegneristiche: 
Analisi Matematica 1 e 2; 
Fisica 1 e 2; 
Chimica e Tecnologia dei 
Materiali; 
Geometria; 
Fisica Tecnica; 
Elementi di Elettrotecnica e 
Impianti Elettrici; 
Scienza delle Costruzioni; 
Macchine 1; 
Sistemi energetici; 
Impiantistica Termotecnica; 
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Analisi e Calcolo Numerico; 
Sistemi di monitoraggio; 
Applicazioni dell’Ingegneria 
Nucleare; 
Sicurezza e Impatto 
Ambientale; 
Impianti Cogenerativi e 
Risparmio Energetico. 
 
Attività formative a scelta: 
Esami a scelta 
Laboratori e approfondimenti 
Tirocinio e tesi. 

Autonomia di giudizio – Abilità 
comunicative – Capacità di 
apprendimento 

 
Autonomia di giudizio Il laureato in Ingegneria 

Energetica avrà appreso le 
principali problematiche del 
settore energetico, anche con 
riferimento alle ricadute di 
scelte impiantistiche in 
termini di sicurezza delle 
popolazioni e dell'ambiente. 
Di conseguenza, ha quindi 
sviluppato la capacità di 
affrontare problemi 
progettuali, conoscendo 
alcune possibili soluzioni e 
potendo elaborarne di 
proprie, in base alle 
specifiche condizioni al 
contorno. 
In particolare, l'autonomia di 
giudizio emerge dalla 
verifica, in sede di lavori 
monografici richiesti agli 
studenti durante il corso di 
studi, delle seguenti, 
principali capacità: 
- scelta e utilizzo di 
attrezzature e strumenti e 
metodi appropriati nelle 
attività di 
laboratorio/progetto; 
- capacità di corretta 
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applicazione e messa in 
pratica delle conoscenze 
teoriche; 
- capacità di accedere e di 
interpretare banche dati. 
 
L'acquisizione delle capacità 
sopraindicate è raggiunta, in 
particolare, attraverso la 
formazione metodologica 
che l'iter formativo del corso 
di studi garantisce, grazie al 
coordinamento e 
progressione dei corsi 
erogati. 

Abilità comunicative L'elevato grado di 
complessità delle 
problematiche che il laureato 
in Ingegneria Energetica si 
troverà ad affrontare, e 
soprattutto la 
multidisciplinarietà delle 
tematiche ad esse correlate, 
prevede l’acquisizione di 
sufficienti capacità di 
comunicazione. Queste 
capacità sono, necessarie alla 
corretta trasmissione di 
informazioni, conoscenze e 
competenze sia ad esperti 
nazionali ed internazionali, 
sia a non esperti, non ultimo 
al cittadino comune, utente 
finale del settore della 
produzione energetica.  
Tali capacità sono sviluppate 
sia attraverso le verifiche di 
esame, intermedie e finali, 
sia attraverso le relazioni 
orali e scritte delle attività di 
laboratorio e progettazione 
e, infine, attraverso la stesura 
dell’elaborato finale.  

Capacità di apprendimento Un aspetto imprescindibile 
della preparazione del 
laureato in Ingegneria 
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Energetica è l'aver acquisito 
la capacità di studio e di 
apprendimento continuo. 
Tale capacità si fonda su una 
forte interiorizzazione delle 
discipline matematico-fisico-
chimiche e di quelle tecniche 
di base caratteristiche del 
settore dell'ingegneria 
industriale, oltreché di quelle 
specialistiche proprie del 
settore energetico. 
La verifica dell'acquisizione 
di questa capacità è svolta in 
coerenza con quanto 
riportato nei punti 
precedenti. 

 
 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI PREVISTI PER I LAUREATI 

Il profilo professionale che si 
intende formare 
 

Ingegnere Energetico 

Funzione in un contesto di 
lavoro: 
Principali funzioni della figura 
professionale ed elenco delle 
competenze associate alla 
funzione 
 

Il corso di laurea in Ingegneria Energetica prepara alla 
professione di Ingegnere industriale, competente sui sistemi 
energetici alimentati da combustibili convenzionali, fonti 
rinnovabili ed energia nucleare. 
 
Gli ambiti professionali tipici per i laureati di primo livello in 
Ingegneria Energetica sono quelli relativi alla programmazione 
e gestione di sistemi energetici, anche con riferimento alle 
problematiche di manutenzione, sicurezza e controllo e 
risparmio energetico. 
Le competenze associate sono relative a:  

- attività di programmazione delle attività e gestione dei 
sistemi,  anche e soprattutto qualora siano richieste 
competenze tecniche multidisciplinari e coinvolgimento 
negli aspetti  economico-organizzativi e gestionali; 

- attività di manutenzione e controllo dei sistemi 
energetici, anche in relazione alla sicurezza degli stessi; 

- attività di ricognizione delle risorse energetiche e delle 
relative opportunità di risparmio energetico; 

- attività legate alla promozione, sviluppo e utilizzo del 
mercato energetico. 
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Competenze associate alla 
funzione: 
Elenco degli sbocchi 
professionali previsti, 
limitatamente quelli per i quali 
il CdS fornisce una 
preparazione utilizzabile nei 
primi anni di impiego nel 
mondo del lavoro 

Gli sbocchi professionali previsti sono nei settori 
dell'approvvigionamento energetico e della produzione di 
energia termica ed elettrica, sia da fonti energetiche 
convenzionali, che rinnovabili e nucleari, nell’analisi di 
sicurezza e d'impatto ambientale. 

Sbocchi Occupazionali: 
 

Più del 90% dei laureati in Ingegneria Energetica prosegue i 
propri studi nelle lauree magistrali. Questo costituisce quindi 
il primo sbocco post-laurea.  
Il laureato Ingegneria Energetica potrà anche operare, sia in 
Italia che all'estero, in studi professionali, nelle imprese 
manifatturiere o di servizi, nelle amministrazioni pubbliche e 
nelle grandi aziende, secondo le figure professionali definite 
ai punti precedenti. 

Il corso prepara alla professione 
di  

1. Tecnici del risparmio energetico e delle energie rinnovabili - 
(3.1.3.6.0) 

2. Tecnici dell'esercizio di reti idriche ed energetiche - (3.1.4.2) 

3. Tecnici della produzione di energia termica ed elettrica - 
(3.1.4.2.1) 



16 
 

TABELLA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

Attività di base 

ambito disciplinare SSD 
CFU 

minimo max 
Matematica, Informatica e 
Statistica 

MAT/03 Geometria 
MAT/05 Analisi matematica 
MAT/06 Probabilita' e statistica 
matematica 
MAT/08 Analisi numerica 

          27                             33 

Fisica e Chimica CHIM/07 Fondamenti chimici delle 
tecnologie 
FIS/01 Fisica sperimentale 

          27                             27 

 

Attività caratterizzanti  
 SSD CFU 

minimo max 
Ingegneria elettrica ING-IND/31 Elettrotecnica 

ING-IND/32 Convertitori, macchine e 
azionamenti elettrici 
ING-IND/33 Sistemi elettrici per 
l'energia 

            9                               9 

Ingegneria energetica ING-IND/10 Fisica tecnica industriale 
ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale 
ING-IND/19 Impianti nucleari 

            33                             48 

Ingegneria dei materiali ICAR/08 Scienza delle costruzioni             9                                9 

Ingegneria meccanica ING-IND/08 Macchine a fluido 
ING-IND/09 Sistemi per l'energia e 
l'ambiente 

            15                             18 

 

Attività affini o integrative  
 

SSD 
CFU 

minimo max 
A11 ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei 

materiali 

            9                               9 

A12 CHIM/07 - Fondamenti chimici delle 
tecnologie 
MAT/06 - Probabilita' e statistica 
matematica 
MAT/08 - Analisi numerica 
SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/07 - Economia aziendale 

            0                               6 

A13 ING-IND/13 - Meccanica applicata alle 
macchine 

             0                               6 

A14 ING-IND/08 - Macchine a fluido              9                               9 
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Altre attività formative 

ambito disciplinare 
CFU 

minimo  max 
A scelta dello studente 
 

                   12                                  12 
 

Per la prova 
finale e la 
lingua straniera  

Per la prova finale 
 

Per la lingua straniera 

                    3                                    3 
 
                    3                                    3  

Ulteriori attività 
formative 
(art. 10, comma 
5, lettera d) 

Ulteriori conoscenze 
linguistiche 

                      0                                    0 

Abilità informatiche e 
telematiche 

                    0                                    6 
 

                    0                                    6 
 
                    0                                    6 

Tirocini formativi e di 
orientamento 
Altre conoscenze utili per 
l'inserimento nel mondo del 
lavoro 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle 
Attività art. 10, comma 5 lett. d 

6 

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici 
o privati, ordini professionali 

- 

 

 

Note relative alle attività di base  
Note alle attività caratterizzanti  
Note alle attività affini  
Note alle altre attività formative  
 

Comunicazioni al CUN LA TABELLA DELLE ATTIVITA’ 
FORMATIVE E’ INVARIATA RISPETTO AL 
PRECEDENTE ANNO ACCADEMICO 

 


